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COMMESSE 
DI GUERRA 

Arriveranno, queste famose coni* 
messe, o non arriveranno? Va detto 
subito molto chiaro clic le ordina* 
/ioni belliche non possono rappre­
sentare- comunque un vantaggio per 
l'economia italiana, anzi sono desti* 
nate a costituire un danno obicttivo. 
Xon tacciamo qui solo questione di 
politica dj pace o di politica di guer­
ra; non vogliamo dire soltanto che 
noi, come qualsiasi persona di buon 
scuso, « preteriremmo - vedere le 

• nostre fabbriche produrre trattori e 
calciocianamidu anziché dinamite e 
jeeps; vogliamo dire che le comnics* 
se di guerra non a convincono, an­
che ita un punto di vista -trctiamcn-
te economico. 

In primo IUOL;O non ci convengono 
perche, lun^i dal ita; lavoro a nuovi 
operai, spostorcbK'ro ancor più dalla 
produzione di I jm per il oiisumo 
civile alla produ/ionc di arnesi bel­
lici inutilizzabili l'attività delle fab­
briche clic !»ià lavorano. In secondo 
luo'̂ o non ci convengono perchè, 
orientando vciso il finanziamento 
della produzione di guerra le scai.se 
lisorse nazionali, sottrarrebbero altri 
capitali .igli investimenti civili, alle 
ini/.iativf contro la disoccupazione, 
alla costruzione di case popò! tri. In 
terzo luogo non ci convengono per­
chè la loro conseguenza im-i iubilc 
sarà una spinta inflazionistici v un 
ulteriore rincaro della vita, a :.iu:a 
dell'accentuila deficienza di pioti.mi 
per i;li usi civili. !•' tutto c<ò ,mmke 
ne! itisu più l.tvotcvolc di tuia for­
nitura anticipata o di un i ui'.torso 
successivo da parte dell'America del­
le materie prime impiegate. 

Ciò prciiR-sso, si può etamiiMiV 
quale sia la probabilità che i bramii 
monopolisti italiani — elle di ioro 
solo si tratta — riescano ad ottene­
re rapidamente commesse di qualche 
entità dal Habbo Natale Mari iman 
Di cifre se ne leggono nioi'v: chi (..ir­
la di 200 milioni di dollari, chi di 
ìSC chi addirittura di i «oo. Ma si 
dimentica la cosa più impor>antc. 
Si dimentica di dare mi'occhiata a 
quel che sta succedendo in '\ nerica. 

Negli Stati Uniti accadono co.se 
interessanti. Quindici milioni di cit­
tadini americani lavorano .1 orano 
ridotto o non lavorano affatto. In 
conseguenza delle drastiche disposi­
zioni governative sull'impiego dcDc 
liuterie prime di uso militale. L- in­
dustrie «li beni di consumo durevole 
stanno restringendo fortemente la lo­
ro produzione. Nel 15/51, in confronto 
al tofO. la produzione americana e 
crollata del ?$ per cento per le au­
tomobili, del 45 per cento per gli 
apparecchi domestici, del 2; per cen­
to per i mobili, del ;o per cento per 
le case. I.e officine Ford licenziano 
operai a migliaia. L'acciaio e gli al­
tri mcralli divengono sempre più rari 
e ricercati. In . nto i prezzi salgono, 
il dollaro perde valore. 

In questa situazione, la volontà 
americana dì inviare materie prime 
in Kuropa per permettere ai satelliti 
dj realizzare commesse belliche è 
presumibilmente assai limitata. Ha 
scritto il Globo: « La riduzione del­
le disponibilità di materie prime a 
mericane esportate in Italia per la Li­
brazione si farà sentire in modo più 
gravoso nel 1952; si prevede che 
questa riduzione aggraverà la situa 
/ione soprattutto nel settore dei me­
talli - . E allora? Si aggiunga poi la 
decisa resistenza dei monopolisti sta­
tunitensi a rinunciare anche ad una 
parte de} colossali sopraprofitti che 
realizzano con le ordinazioni belli­
che. Al convegno dei 303 industriali 
di New York, i magnati d'oltreocea­
no hanno «letto chiaro e tondo ai 
lolleghi del vecchio continente che 
non li giudicano sufficientemente 
- maturi • e attrezzati per la produ­
zioni- di guerra su larga scala. 

Che questo complesso di fatti ab­
bia creato del malumore in certi set­
tori, qui in Italia, non sorprende. 
Qualche monopolista deluso ha lan­
ciato al governo l'accusa di preoc­
cuparsi troppo delle conseguenze in­
flazionistiche che avrebbero le com­
messe belliche: il governo risponde 
con larvate promesse, non sì sa bene 
:n base a che. In definitiva si tratta 
d: litigi in famiglia, anche se non 
privi d'interesse per le ripercussioni 
che essi hanno sulla posizione di que­
sto o ài quel ministro. Jj questo o 
di quei gruppo di parlamentari. 

ULTI l'Unità H O T I Z I 
IN UNA CONFERENZA STAMPA A BERLINO 

Wirth accusa Adenauer 
di non volere l 'unif icazione 

Il Cancelliere della repubblica di Weimar denuncia i l pericolo del Piano Schuman 
e del riarmo - Il «pool» dell'acciaio è stato approvato dal parlamento di Bonn 

PER L'APPELLO DI BERLINO 

A Lucerà ha firmato 
il go% della popolazione 

LE TRATTATIVE IN COREA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BEIU.INO, 11 — Nel 1 istillante 
ci' n i !>iC-cnl<i albeigo del -.ettuic 
l'Ct-jtU Diale ci. Beili.10 press-u la h-
roa di (leiiiaiLM/..UI1C. il doli. Wntli. 
già canerlheie della Repubblica dì 
We.mai, In o-im tenuto una con-
feier./a starnila. K' -.tata una dille 
rcr:'*ioni fatti'.-. da molto tempo 
ruvi che ha \-!.--..> in Berlino • ìap-
pi'.ve'itanti d, Moni.ili deniocrni.c. 

atlantie: 1 .uniti a discutere 1! 
pioblcm.i della nitiiinea/inìH' ie-
(te.-ca. Wirth e Un vecchio nomo 
d: Stato di ìnrmn/.ioiie in itaniente 
bor;'he-e ina liceo di amo;- d: Pa­
tria ,. ()• <fc>itini< :ili umani. -Io -.0110 
Un U desco v <m umani-ta .. ha più 
volte ripetuto (|ii;.ndo 1 ̂ nnnal'.-l. 
occidentali hanno 1 i-po-tlo con sghi­
gnavate alle sue pacato e medita­
te argomenta/.nm conti o .1 pano 
Srhuninn e 1! • ìarmo di Bonn.. 

• Quello che mi sta a cuore è la 
ruini(ic;.z.ione del l'ac-e e la sal­
vezza (iella pace . . 

Kgli ha annunciato che ai :»uo 
ritorno nella Germania oc e denta­
le «.'£•! 1 --j farà piomotore d. un 
.. tirando movimento nazionale a 
favoio dell'elezione di ima n.--soni-
b!oa nazionale tvdc-oa • . 

Iìi'euete — abbiamo eh.cito a 
W11U1 — che una Ocniiitiuu nu­
llificala e pacifica po--a riprende! e 
I tirando pò-'lo che le spetta nella 

i mulinila de' popoli europe, me­
glio d. (pianto non lo |><.-'.-a una 
inc/z.1 Germania leu ita ; " ' i''> P-'1'-
to di inumo ehi' mette una .lieta 
deH'Kuropa contro Pallia metà?' 

• li riarmo dell;i Gei mania occi­
dentale e un pencolo •ÌT;Ì\ ,-'-,m" 
— culi iia risposto — -.a pò» l'Ku-
1 opa che pei la Gei mania «sto--.! 
Soltanto inni Germaii'a unificata in 
amicizia con tutti 1 popoli può ri-

PER IA PACE E LA COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE 

Viscinski presenterà 
nuove proposte ali10.N.U. 
Il progetto iiiiirric-iiiio tendente ad eludere il 
problema del disarmo approvalo chili Assemblea 

Per i lavoratori e per la massa 
d-i produttori indipendenti dai mo­
nopoli (i quali, comunque, non mno 
'ic! gioco), il problema evidentemente 
e ruiio dis-erso. Xon si tratta di .*a-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 11. — Vi.scmski ha an­
nunciato ohe la delegazione sovie­
tica presente!J\ all'ONU delie nuo­
ve pioposte per la pace e la col­
laborazione internazionale: »*sse 
potrebbe! o eS'uere rese pubbliche 
nella giornata di domani. 

E" domani, infatti, che. con tut­
ta probabilità, la Commissione po­
litica lomincerà l'esame del piano 
di pace in quattro nuoti sottoposto 
dal ministro degli Estei i sovietico 
all'Assemblea Generale nei mimi 
giorni della sessione parigina. 

Come si ricoiderà. il piano diftso 
dall'URSS consisteva in una di­
chiarazione, di incompatibilità <fel-
l'nppartenenz.a al blocco atlantico 
con la qualità di membro delle Na­
zioni Unite, nella proposta dj un 
nrmistiz.io in Corea seguito dal ri­
tiro di ti uppe e volontari stranieri. 
in una Conferen/.a mondiale sul 
disarmo e la pioibizione delle armi 
atomiche, e in un patto di pace 
fra lo cinque grandi potenze. 

Queste quattro proposte .saranno 
completate da nuovo iniziative, ha 
detto Viscinski. prendendo <a ca­
rola nel corso del breve dibattito 
con cui l'Assemblea Generale • in 
seduta plenaria ha ratificato oggi 
le decisioni «Iella sua Commissione 
politica sul problema degli arma­
menti; si tratterà di formule nuove 
che la delegazione sovietica spera 
possano aprire In strada ad un ri­
sultato positivo. 

Col suo voto. l'Assemblea Gene­
rale ha approvato il progetto occi­
dentale sugli armamenti quel pio-
tetto. cioè. che paria di disarmo 
ma non prevede in realtà né la ri­
duzione effettiva degli armamenti. 
nò la proibizione dell'arma atomi-
ra. nò un efficace cnnt*o!'o inter­
nazionale. La mozione- ò stata ap­
provata con 42 vot; contro 5. men­
tre 7 paesi. l'Argentina, la Birma­
nia. l'Egitto. l'India. l'Indonesia. >1 
Pakistan e lo Yemen si sono aste­
nuti. 

Un voto separato ha avuto luogo 
ul terzo paragrafo, quello dedi­

cato al famigerato piano Baruch: 
n questa occasione gli Stati Uni­

ti hanno trovato a! loro seguito so-
o una maggioranza esigua di 33 
vot-; davanti a 5 contrari e a 9 
astensioni. mentip tutte V 

nincrazie Popolari: ta'e richiesta è 
stata respinta con 28 voti conti o 5 
e 15 astensioni. 

G. II. 

Nuove caie per gli operai 
sovietici dell'acciaio 

MOSCA. 11 (Tassì. — Nel 1951 gli 
operai sovietici dell'industria del 
l'erro e dell'acciaio hanno ricevuto 
circa K0O.00O meli ! quadrati ri­
nnovi appartamenti, in edifici a 
molti piani, mc.dornamenlo attiez-
/ati. Inoltre, più d'i 3.350 villini in­
dividuali .sono -statj costruiti dagli 
operai ton l'aiuto dei pi ertiti sta­
tali. Circa MÌO mila metri quadrati 
di case verranno inoltre eostruite 
per gli operai dell'acciaio nel 1952. 

I! Governo .sovietico mostra una 
speciale cura nei" i Ilg'i degli ope­
rai dell'acciaio. Le imprese del­
l'industria dell'acciaio dispongono {{ì K . h i dc.„., Camera, rendeva me­
di più di MiO giardini d infanzia e l . i t n b i l e i-lpl>rov;.zi.,nc del pian... 
di case dove circa 40.000 bambini , & a v v e m l t a c o n 2 3 2 voti con­
vengono affidati alle cure di esper- . . . . . 
ti pedagoghi. I110 1 - " ' KNZO RAVA 

Ui'Viirc la Mia glande e gni-ta 
strada •. 

L'importanza delie dichiaiazion. 
ci. Witth, oltreché dalla sua lunga 
esperienza della politica lede-'ea. 
viene anche dal fatto che e!;h ha 
visitato la Repubblica democratica 
lede-va ed ha avuto -cambi d ve­
duto con luti: . PUOI dirigenti. Co.-i 
infoi muto della .situazione e.-i -lente 
m ambedue le Germanie, egli hi 
potuto rendersi conto di tutto il 
male che lo potenze atlantiche e , 
loro lacchè di Bonn .-tanno facendo 
al popolo tede-co. Ed ha parlali 
-vn/a pel: sulla lingua. Dopo avei 
alleluiato la -uà convinzione ohe 

l'oli erta del governo orientale pei 
le eh/.uni libere ( -••'greto è per-
'(ttainonte -.-incoia., Wirth ha du-
i aulente (-liticalo l'atteggiamento 
doni: n:'.-.dentali e di Adenauer ohe 

mila -'ole a rimandare run.tìoa-
/.niie. In (pianto al piano Schu­
man, ! vecchio -.tal, i.É ha diehia-
•ato che e .-o <• i:ippresenta un gra­
ve pencolo per la Gei mania sonile 
a quello del riarmo di Bonn ••. lu­
tine Wirth ha riconosciuto Iti gin-
-ìe//a (iella tesi del governo orien­
tale -eeondo cui l'ONlI non dove 
interferire nelle ole/ioni 

Intanto, mentre il governo della 
Repubblica democratica ha tra-
.-me.-.io a quello di Bonn il -uo 
progetto di logge per le ole/ioni 
geneiali. la maggioranza del Par­
lamento di Bonn. --o:da agli appetì 
ohe da tutta la Gei mania si erano 
levati contro la ratifica del piano 
Schuman. ha O::'A: votato l'asservi­
mento dcM'e.Miioniia tedesca nel 
poi»/ americano, 

La di.scu-.-ione e .-.tata estrema­
mente animata e ,-, è protratta a 
lungo quota notte. I socialdemo­
cratici per bocca d. Ollenhaiiser 
hanno riconfermato la lou» oppo­
sizione ullìciale, Adenauer è .stato 
attaccato in modo durissimo non 
.-oltanto dai comuni-ti. ma anche 
da rappresentanti della democra­
zia borghese e ha dovuto più volte 
intervenire no! dibattito, ma ha 
infine ottenuto (pianto chiedeva. 
\Jn preambolo di cui egli ha dato 
lettura e ohe rappiesenterebbe la 
garanzia dogli anglo-americani per 
l'unità tedesca, non vale cortamen­
te :i rifare la verginità di questo 
piano che mirr. a render»* tale uni­
tà imponibile La vota/ione era 
.-•contata anche s,e la durezza del­
l'opposizione era prevista: il rifiu­
to dei socialdemocratici d1 accet­
tare l'unità d'azione pai lamentare 
con i comunisti e il loro prece­
dente rifiuto di condurre contro il 
piano un'azione comune di massa 
e non puramente demagogica da. 

In occasione della ricorrenza di, 
line d'anno una più intensa attività' 
è stata svolta dai Comitati della1 

Paio. Forlì ha superato con 105.850' 
filine i ìisultali della petizione an- j 
ti.itomic.i. Perugia che li aveva già' 
.superati ha pioseguito la raccolti1 

iaciogl>ndo ne! capoluogo altre 
3 000 firme, ad Umbertine '.ì.OOo. .i ì 
Doluta 1.500, a Citta di Castello 
1.000 (. cosi via. ' 

Nella provincia di Venezia negii • 
uìtiini giorni sono state raccolti • 
ulti e 10.000 firme. Nuovi «ucei-ss: 
M t,ono avuti anche nel Foggiano. 
A Lucerà con 19.000 fi ime il !)0" • • 
de;'a oopolazione ha dato 'a t>ua ' 
.,di-un e. Ad Ahcolj Satri.mo sono 
-tate ì accolte a Capodanno 1.007 
lume a Pioti a 500, a Gen/.ino dtl 
Lui.mi.i (Cosenza) ó(H). Frattanto [ 
pio-cuuono te manifestazioni e . | 
dibatt.t: hiil disaimo: a Chiavali' 
li.i par ,tto il Conte Sella di Moii-
te'iue. a Napoli i profe-soi i uni-
veisit.iri Albergamo e C'accioppoli. 

A Pavia. >i avi a ji 13 l'Ac<->cin-
ble.i Piovinciale per u Disarmo. 
Ciiungo anche notizia che i consi-
giier i luminali di tutti i paititi di 
Quinto Veiallese hanno approvato 
l'AppeMo di Berlino 

PAN MIN' JOX — La delegazioni' ciuo-curcuna esce dalla tenda nella quale si svolgono le trattative 
di armisti/io. Da vari giorni i negoziati sono ad un punto morto a causa del sabotaggio sistematico 
di-i delegati americani i quali compiono ogni sforzo per non arrivare ad un accordo. Definendo 
« propaganda » le concrete proposte dei cino-coreani, essi pongono !e lorc condizioni in termini ulti­
mativi, manifestando apertamente la loro intenzione di riprendere le ostilità su vasta scala. Questo at­
teggiamento degli invasori imperia listi va del resto collegato con la campagna che i gruppi monopoli­
stici americani stanno comi menilo contro la fine della guerra in Corea, ossia di una fonte di alti profitti 

S E T T E M I L A PERSONE A F A L M O U T H ACCLAMANO I L C A P I T A N O D E L L ' E N T E R P R I S E 

La folla delirante saluta Carlsen 
e il coraggioso nostromo che lo ha aiutato 

Il commosso abbraccio della mamma - " Voglio solo dormire „ - Come si è rotto i l cavo 

FALMOUTH. IL — Allo 11,05 di 
-'amane «ora italiana), accolti da 
una folla delirante che superava 
h tremila persone, il cap. Kurt 
Ciulseii ed il nostromo Kenneth 
Dancv -olio sce.si .-.ul molo Prin­
cipe di Galles a Falmouth. 

Sulla banchina erano anche i 
genitori di Carlsen, ansiosi di 
riabbi acciai e l'eroico figlio. La 
madie era lette!almente fuori di 
"è dalla gioia, e non appena il 
figlio ha messo piede a terra ossa 
lo ha afferrato in un convulso ab-
ir.iccio; una ventina di macchine 
da presa hanno ritratto questa sce­
na commovente. 

II sindaco di Falmouth, gli in­
caricati d'affari della Danimarca 

degli Stati Uniti, l'addetto na-
va'e d.me.-e e nuineiose altre auto-
i ita hanno porto il benvenuto al 
toraggioso capitano. 

Carlsen ha cosi risposto: « Vo­
glio ringraziare tutti coloro che 
mi hanno aiutato. Io sapevo che 
avevo la solidarietà di tutti voi: 
non so trovai e le parole adatte 
per ringraziarvi. Ho la più grande 
ammirazione per il cap. Parker 
e per il ìlio equipaggio che si so­
no lesi degni delle tradizioni di 
questa vecchia naz.ione marinara. 
Mi dispiace profondamente che 
non sia stato possibile riportare 

Successi dell'agitazione dei chimici 
per ottenere l'aumento delle retribuzioni 

Sciopero all'Ansaldo di Livorno - Dram mal iva lotta dei disoccupati 
del San grò - Fermento alla Bagnar a di Genova per 71 licenziamenti 

Con la partecipazione della qua- disoccupati del Comune di Ca-
totalità delle maestranze è stato 

effettuato Io sciopero al cantiere 
ANSALDO di Livorno. dalle 
10.30 alle 11.30. L'astensione dal 
lavoro è dovuta ad una vergognosa 
violazione dei patti sottoscritti cir­
ca due mesi fa a Roma dalla dire­
zione dell'Ansaldo. In base a que­
gli accordi era stato assunto l'im­
pegno di corrispondere l'integra­
zione di 40 ore settimanali a 330 
operai isospesi. 

Drammatico svolgimento va as­
sumendo, frattanto la lotta dei eli-

altre I soccupati nel Mezzogiorno. Al cen 

stel di Sangro. Ieri mattina il pae­
se appari-a pavesato di grandi 
scritte che esprimevano il dramma 
di queste misere popolazioni bi­
sognose di lavoro, di case e di ar­
terie ferroviarie che allaccino Ca­
stel di Sangro agli altri centri del­
l'Abruzzo. 

Per quanto concerne l'agitazione 
delle grandi categorie su scala na­
zionale per ottenere l'anme-i . del­
le retribuzioni, si apprende ohe, 
per un primo bilancio sull'anda­
mento della lotta per l'aumento dei 
salari e ii miglioramento del teno-

.'elecazioni hanno preferito rnp. |tro della giornata di ieri è lo scio- re di vita delle masse popolari, si 
prendere pai te allo scrutinio 

Infine, so'o una minoranza, fra 
i 60 naes; che -ono membri de'-
!'OMT. ha appoggiato la deleen-
iione americana quando l'Ucraina 
ha chiesto ur.n di?cucs:<>:-.e :ri se-

pcrc -e e quando Valletta. Pirelli o , f ! » t ! plerr.r:a de!'., denuncia so­
li Montecatini saranno più o mcnoh ' I e , : c a c r n t ™ •-» ^ e e Tiunian pe 
.u-'onrenuti. Si tratta di ' ' 

riunirà a Milano, nei giorni lf> e 
19 gennaio prossimi, il Comitato 
direttivo della Federazione dei chi-

n . . . finanziamento di bande armate 
. . ,- ,!„ !-..,„ • • i- P , 5 da :nxiare contro l'URSS e !e De-ojj-iito I economia italiana potrà ri-I 
prendere ? a v'tz della rinascita, la riaj 
Jcì pacifico sviluppo produttivo. Oi ~mr 9 M* m ~M_ • 

v a n t a l o di nevunj B ^ " M ME M.4M I I I 1 W I I S ^ * ^ 
^cntrc è dcr:va:o a: medi e piccoli- c T • . .- . . 
To.li-tTi-in ;r,i:.~. j . u - - i-i m • ^ a • « r M^ I sono stati inoltre raggiunti :<!!:« 
Ctrl \ \ , bonomia d V ^ - . . . » f* • • £ » * § » f I f » I W P 1 1 # » É é * - Gualco » di Vado LUurc. «ila 
guerra. I. unica con*ceuen/a e s t a t o ! * ! " M • • §9* "T" W WT « • « T • W " T I I WT l ' I P !„ C , R E . , a I , a . S u i w r B a . d l T o r i , 

settocamento delle ioro atti-, iti. ì no e alla - Conceria Noceto . di 

pero a IOVCSCÌO di centinaia di di­
soccupati di Castel di Sangro. Alle 
9 della mattina i disoccupati hann-j 
raggiunto In linea ferroviaria sta- mie;. 
stale dando inizio allo sgombero di; Nelle fabbriche chimiche -i ie-
macerie e alla ricostruzione di in-jgistrano già notevoli succo*-!. 
toro zone dissestate. La sera avanti Alla -.Gas compresso* di Mon-
aveva avuto luogo un'animata riu-i falcone è stato conquistato un ar­
nione alla Camera del Lavoro. do-|t:cipo continuativo mensile di lire 
ve « era affollata la ma»a dei'2 nula sui miglioramenti spianali 

inchiesti dalla FILC: un discreto 
jnumero di disoccupati sono .stati 
'assunti alla « Montecatini concimi * 
jdi Ravenna. 10 apprendati alla 
)•» Farmitalia > di Tonno. 
| Successi di carattere aziendale 

giorni per reclamare dalla dire­
zione il pagamento degli arretrati 
maturati da oltre un anno e che 
si aggirano intorno ai venti mi­
lioni. 

Ancora una sciagura 
nelle cave di Lipari 

MESSINA, 11. — A Canneto di 
Lipari, nella cava di pomice della 
ditta D'Ambra, a causa del crol­
lo di una galleria, venivano tra­
volti e seppelliti tre operai. 

Due di essi riportavano leggere 
lesioni, mentre U terzo, Giuseppe 
Versi, veniva trasportato all'ospe­
dale « Piemonte »» e giudicato in 
pericolo di vita. Nel pomerigeio 
il poveretto ha cessato di vivere 
malgrado le cure prodisategli 

La fifdia del cardinale 

in porto la Flytny Enterprise ~. 
Poi ha pieso bi eveniente la pa­

rola il nostromo Dancy: .-Sono 
troppo commosso per parlare; vo­
glio solo esprimere il mio più pro­
fondo ringraziamento al capitano 
Parker ed al suo equipaggio, al 
rimorchiatore francese Abtnlle 25 
ed a tutti coloro che ci hanno aiu­
tato v. 

Subito dopo Carlsen è stato let­
teralmente assalito dai giornalisti 
che gli hanno chiesto particolari 
S-UMIÌ ultimi minuti della F/ij/ny 
Enterprise. Il capitano ha risposto 
in quoto modo: - Pochi minuti 
prima che la nave colasse a pic­
co. ci siamo messi in contatto con 
il Turmoil e con il Keith ed ab­
biamo concordato che un elicot­
tero sarebbe venuto a prelevarci. 
Ma la nave ha cominciato ad af­
fondare così rapidi-mente, e le 
condizioni atmosferiche erano co­
sì sfavorevoli per un elicottero, 
che decidemmo di salire sui fu­
maioli ciopo av'er indossato il sal­
vagente. In meno di nove minati 
fummo a bordo del rimorchiatore, 
ove potemmo ->vere rum e tè, e 
soprattutto un po' di riposo >•. 

«Che co«a farà ora?.., hanno 
chiesto ancora i giornalisti. « Dor­
mirò... ha risposto Carlsen. 

Mentre parlava, i ragazzi delle 
scuole si erano ammassati nelle 
adiacenze del pjrto e sui tetti del­
le case, ed i loro applausi echeg­
giavano nelle strette vie di Fal­
mouth. Quindi, preceduto dalla 
polizia, il gruppo si è diretto ver­
so la gradinata della biblioteca 
che si trova a cento metri di di­
stanza, tra le grida entusiastiche 
della folla. Nella piazza erano 
ammassate oltre «ottomila persone. 

Nella sede della biblioteca il ca­
pitano ha tenuto una breve con­
ferenza stampa. Ai giornalisti che 
chiedevano quale fo-se stato il 
peggiore momento del viaggio, il 
capitano ha rispocto: «Quando la 
nave è scomparsa sotto le acque » 
Carmen ha confermato di averla 
vi-la affondare dal ponte del Tur­
moil. 

Dopo aver ringraziato ancora 
una velia Dancy per la collabo 
razione prestata a bordo. Carl-
-en ha ceduto la parola al nostro­
mo. il quale ha detto di essere 
-M'ito a bordo della F/i/ino Entcr-
orisp d'impul-xj. senza pensare se 
fosse stato possibile. .- Non ricor­
do nemmeno a che distanza fos­
sero le navi, né la lunghezza del 
sal'o *. 

I giornalisti hanno poi chiedo 
a Carlsen per quale motivo avesse 
deciso di rimanere a bordo. - Per­
chè — ha risposto Carlsen — dopo 
i.vpr vitto evacuare la nave avevo 
nen*sto che si tarrbbe potuto sal­
varla ». Il capitano ha aggiunto 
che durante i tentativi di salvare 
' i nave In: e Dancy sì erano limi­
tati a lavorare alla luce del Gior­
no. ner evitare d' escere spazzati 
in mare e di non essere ma ; siato 
preoccupato di notte perchè i! 

KiiWi vegliava sempre. Di notte 
riuscivano a dormire dalle quat­
tro alle sei ore. 

Carlsen ha ammesso di essere 
stato indotto a lasciare la nave 
dalla esplosione della cabina di 
comando, dove si trova la ruota 
del timone. La pressione dell'aria 
compressa dall'acqua che entrava 
nella nave aveva fatto saltare le 
finestre e le porte. Da allora la 
nave aveva cominciato ad affon­
dare Timidamente. 

Quanto all'alimentazione Cari­
al i ha precisato che per i primi 
giorni le cose andarono maluccio 
•'Sono sceso nella cambusa — egli 
ha detto — ed ho trovato una 
grossa ciambella", una specie di 
salvagente commestibile. Me la so­
no portata di sopra infilandovi un 
braccio nel buco. Per qualche 
giorno è bastata. C'era però poca 
acqua potabile, ed ero a razione. 
Poi trovai della birra; in seguilo 
ricevetti vino e pollo dal caccia 
americano di scorta. Ci sono stati 
anche un paio di incidenti diver­
tenti. come quando il caccia Keith 
ci inviò un grosso termos che 
scottava. Pensammo che fosse 
caffè, e preparammo tazze con 

zucchero e latte. Quindi versam­
mo il contenuto del termos: 'era 
brodo». 

«Cosa avete detto — ha chiesto 
un reporter — quando si è strap­
pato il cavo di rimorchio? ». 

Tra le risate generali Carlsen 
ha risposto: «Andiamo, vi *ono 
delle signore». 

Nessuna notizia 
della nave « Pensylvania » 
SEATTLE. 11. — Un'ultra noltc C 

trasverso senza che il mistero della 
na«;p mercantile americana « I'cm.yl-
vania », su cui si trovano 45 uoniml 
d'c(jinpaf;gio, abbia trovato una so­
luzione. 

La nave mercoledì scorso si è tro­
vata in mezzo ad una violenta bu­
fera che imperversava nel Pdci/ìco 
settentrione. 

Le navi che -partecipano alle ri­
cerca del mercantile hanno detto solo 
clic il tempo è cattivo, il mare «.ns^o 
e sul Pacifico infuria una vioìrut-i 
bufera che rende Quanto mai difficile 
le ricerche. 

Il comandante di una di Queste 
imbarcazioni ha detto che con un 
mare simile la « Pensylvania » ha po­
che probabilità di scampo. 

ra erano condivise ancne da Germa­
nia. Francia. Italia ed altri paesi 
esportatori di manufatti industriali-

PER DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

(CoQtioaaztone dalla 1* Pagina) 
provocato, da un lato, dal r«trm-
-;.iT-.~nro de! marcato interno e. dal-

^ T ' ? " « « " « « » ! ' • p ì [ Jt'Uvevm.,0 bambini via con la 
1 0 J ' o r : - , a prospettiva e quella d'in1 CGIL non »>«»"o da*c> il parco 
a^-ccntuaro s'joersfrtiTramcnto. r«^.j»^?,- n i t„worr. t i C<*a Voca rn-
scnento -o:to la nuova formula del- \ba: un jxiio di calzini ed una 
ìa « prcJur:ir-"tà - . Questi <ono i j ÌI.aglio di flanella, r.n Qiìchc 

portamenti felle due famiglie] F c r m a t e d i lavoro sono «tate ef-
sono buie e fredde. Le stanze,Rt.n ìct.v a J a . S I O - Fum ..:..•'• 
non sono molte, e certo In acnte j . A<:,rea > e < Forniccke - d: Vado 
che abita ti non ha soldi da > i.;^UT-e. alla * Ferr.ma * di Savo-
'.rreczre. sperò — ci dicono —; n a e alla « SICE - e • Litopor.e » 
noi e: sinrrjo presi questo /mpc-idi Livorno. 
ano i>erchc sapevamo di poterlo! Da Genova si apprende :n:-.ne 
r^aiilrnerr »•. Ed i due bambini j.-b,, j ; , d ' t v ' . . r e rio' - B-i^-v:•-. - -):• 

Como rifiuta di divenire 
un centro di studi atomici 
COMO. 11 — Il Cons:al:o co­

munale d: Cerno ha discusso que­
sta sera oer oitie tre ore ?'J! oro-
getto della creaz-.rr.e d: un Ci'n:r,i 
ri: <ud: nucleari che "i'U".e--co sta 

LTCA PAVOLiM le di una famiglia di un pìccolo ima serera lezionr 
Jin«iisir;n?t* che inr modestia non'na l'odio e cerca 
I rno{.' essere nominato. L'altro e popò Ir. irritano. 

. «a Siotorno. da una coppia di qio-
Dcxlici chili d'oro 

misteriosamente rullati Iraai sposi Entrambi stanno bc-
————— lilttsihlO. 

PARIGI, il - Doaici chilogrammi • Sulle cntiinr sopra Samp;crda-

pc - chi se;?» - :1aT«", 5 ' lavoro m sogno di proto-{. ^ . ' 
di d i f i l l e iT'~ta -enza nin riprenierìo oer tot- ì-'0-3 '-

::.« .,-. eiornata. I NVll'omme d< 

e rntzzt» d'oro ;n hngolti. iappre-' ,_„„ i'"J ^ '" - \ . _ ' ^ . i 
_.,t,._, rena, tu due enormi casamenti' 

Si lenire a un occhio 
perruotenHo un protettile 

del giorno approva-
' Le maestranze, che si sono viste jto con 26 vot. fav^rev.-i- e 6 cor.-
i d«s, urtare progressivamente il sa - r ra r : «due a-tcnut: >. s. dee che. 
Ilario, hnnno più volte manifesta-'pur apprezzando l'onore e il pr:-
I to la loro compatta e- unitaria op-ìvilesio che s: s.->r..i fatf al'a città 

" ' produttivo i po«i?:one all'ind:rÌ77o 
NAPOLI. 11. — Il ventiqiiat-:P»"rs. auito dr.H'azenda. in<r.s;?iand.-> MTjtiite u" valore di s«tte milioni . . . . . 

di franchi <*,r.o mistcrlosarrente PnpO'an, ricino l UVO ali altro - — - - - .- , . _ _ - ,_ , t t nrn*ratt--i ner 
Kompam fra Beirut e Pan?!. abbinino rroroto Ortensia e Fran- jtrenne Antonio Cavatori e r i- "_nipo .a. una lotta pro.ratt«,i per 

Quest'oro faceva parte ai un carter, CO Toiello. rif qnind'ei rrf ni 
di 230 chilogrammi di metauo pr*-:n»i»u\ l'uno dalla famiglia Stora 
7ioso. suddiviso in otto casse spedite, Cr e l'a}tTO daUa fn,„iglia Pao 
™->rfr* £atlVuLttJ?^xaa££iNon c e r t o «"» «*« <»« "echi .-onosmontarr percuotendolo 
(ama sKrrtvo a Parici c-c è s u t ó ' n » f s t i riwr bambini. Le Jiinovr' Tra>p..rtaln ;,Il o,pedale, ver.i-j _ _ . . . . , . , 
coTutatata la sp-ir^ijr.c di 12 kg. ej*cf7lc di a rde i a che portano ..Mova ciùd.cntc «uanhilc con risei- fjf figlia del cardinale 
mezzo-da una delle casse 1 ultimo piano docc et sono ali ap-lva per la facoltà visiva. 1 — -

d: Comsi. proponer.di.Ia e. me «eo> 
di un centro europeo d: Sturi: nu­
cleari. data rmpvsib. l i tà di t r i ­

o n i . m della città n^y , , , 'rnaMo ferito all'occhio sinistro " t r e tre mesi contro un tentativo vare entro ; onf .m della città un 

a.;d..ire>plosione di un protettile d i } * * £ , t a r ? , r a 7 k n d a terreno adatta per la cwtnwiom 
". rocchétto che stava tentando d i ' J*^£l , ^ U V ° r ° *T*?° ??W- < 1 c " , i o d l l : c n t « ' < a r - : 1 Cons.-...-
' ' c n n r i r o norr-notendolo effettuate anche m questi ult-mi è „ :S C Cate d. dover rifiutare la e sp-' 

prepvi-ta. 
L\->"dine del i;.orr..-s vitato la-

fcexebb* tulUv.a aperto lo »yiia-

z'.:o che il centro d. -:ud.. -e non 
a C- ii.i. p.-is-a .vir^erc nelle .m-
mixì'ate v.cinanze. 

I problemi dei vigili del fuoco 
prospettati alle autorità 

Nei giorni scorsi si e riunito a 
Rcrn-a il comitato centrale della Fe­
derazione italiana dei Vigili del 
Fuoco. Nel corso della riunione si è 
constatato come si ponga ormai con 
urgenza la necessità di risolvere nu­
merosi problemi che tengono ìa cate­
goria in stato di permanente disagio. 
Tra questi problemi i principali sono: 
la •sollecita applica2ione dei miglio­
ramenti economici, coi» decorrenza 
dal v luglio 1949: la riforma dello 
«tato giuridico: premi di assicura­
zione opportunamente rivalutati, al 
vigili in caso di morte o di invalidità 
permanente, godimento delle licenze 
annuali; e altre rivendicazioni 

n Comitato centrale dei Vigili del 
Fuoco ha votato ordini del giorno 

NEL CANALB_m SUEZ 

Migliaia di cittadini egiziani 
acclamano i marinai sovietici 

IL. CAIRO. 11. — Una nave ve- giapponese — che prima dello euer-
deiia, noleggiata da civili egiziani, .. 
recante a bordo un immenso ritrat­
to di Stalin, ha atteso, all'entrata 
del canale di Suez, il passaggio del­
la flottiglia da pesca sovietica che, 
dopo aver transitato per il canale, 
è giunta oggi nel porto di Tewfix, 
allo sbocco del canale di Suez nei 
Mar Rosso, da dove è ripartita, 
senza sostare, per Vladivostok. 

Numerose altre navi-vedetta cir­
colavano intorno al convoglio so­
vietico mentre i numerosissimi pas­
seggeri acclamavano gli equipaggi. 
Sulle banchine del porto di Tew-
fik. diverse migliaia di persone 
hanno salutato entusiasticamente il 
passaggio della flottiglia. 

Nella zona del canale, di fronte 
a: ripetuti attacchi dei patrioti 
egiziani i colonialisti hanno in­
scenato oggi una razzia antiparti-
gana di chiara marca nazista. Pe­
netrati in due villaggi, 400 paraca-

L'odioso provvedimento 
contro Pablo Neruda 

(Continuazione dalla 1* pagina) 

to dei partigiani della pace come 
la signora Ada Alessandrini e il 
prof. Donini. il critico Carlo Sa­
linari. 

L'attesa si è prolungata fino al­
le 20,55. per il ritardo del treno. 
Quando la folla ha scorto dal fi­
nestrino il simpatico volto di Fa­
bio Neruda è scoppiato un appale­
so. Il poeta è quindi sceso dai tre­
no insieme con la moglie mentre 
la folla gridava a gran voce: "Vi­
va Neruda!». Alcune ragazze han-

dut-sti e poliziotti inglesi hanno co- | r , ° offerto fasci di - fiori all'ospi-
'rtretto gli abitanti — svegliati :nj«e mentre .sotto la volta delia pen-
iveno sonno — ad uscire dalle ioro.^.u"na risuonava con sempre mag-
case e li hanno radunati ne; campi S'0^ vigore il saluto a Neruda. 
v:cin: sotto la minaccia delle armi 
n-fntre .-i perquisivano minuz.osa­
mente le case, e rtitt: gli uomini. 
Sei egiziani sono stati arrestati. 

Dissensi anoto-amenrani 
sulla politica verso i l Giappone 

WASHINGTON. 11. — La confe­
renza degli StAti Maggiori delle tre 
Potenze occidentali f.u*:la situatone 
ne! sud-est asiatico si è conclusa 
questa sera alie ore 24. 

Nessun comunicato è stato dira­
mato a! termine della w l u a noi-
*urna. Un portavoce del Dipartimen­
to di Stato ha affermato che per do­
mani non è prevista alcuna riu­
nione. 

A'.la riunione hanno preso Inoltre 
pane. :n qualità di osservatori, j 
rappresentanti dei Canada. Austra-
:;A e Nuora Zelanda. 

Interessanti informazioni sul di&-
ser.so an^:o-«mencano per il Cliap-
pone sono state fornite dall'agenzia 
americana INS Si è saputo stamane 
— sen\e I 'INS che i colloqui tra 
Truman e Churchill e quelli di 
'.cn ira Eden ed Acneson hanno ri­
velato un prave dissenso ar.sloame-
r:car.o nei riguardi dei Giappone. In­
ghilterra e Stati Uniti sono all'uni­
sono sulla necessità della restaura­
zione politica di quel paese e SUIIA 
o-nortunit* dl rafforzarne le direse 
•ril.'ar.. Ma «li inglesi sono seria-
n-.cnte preoccupati della progettata 
re-vaurazior.e della capacità di con­
correnza del Giappone 

I": propcttaTo accordo commerciale 
con ii Giappone — prosegue l'ager.-
z.« a-.-.sricar-i — a! quale gli Stati 
rr.it: ed altre potenze intendono 
"*er re e atto — a giudizio degli 

.c:fw-n — di porre li Giappone in che sono stai» presentati alle auto­
rità competenti e. per cono^enza, ; - i n , ^-.sazioW assai "f«Vorevo>' co-" 

" " " -*-• • -ff, eoncorrente sul rr.ercstt lnterna-
'.or.it'tt. Sono risorte, infatti. !e più 

Sila Sesiicrerin della C G I L , che ha 
esprcso la pien-i solidarietà della 
cooiederauon* unitaria eco 1 vigili.Ir» britannici!» 

Molti viaggiatori e addetti alla 
stazione sostavano dinanzi alla 
manifestazione e. messi al corren­
te del fatto, commentavano sor­
presi il sopruso compiuto ai dan­
ni dell'illustre esule, ospite del 
nostro Paese. La manifestazione si 
è prolungata per parecchi minti*.:. 
Stretti tra la folla Ncrucìa e la 
moglie apparivano vis-.b-.lmente 
commossi. Una popolana ha chie­
sto al poeta di dare un bacio al 
piccolo che ella recava ir, braccio 
e quando il poeta ha «alutato af-
tettuostunente il bambino nuovi 
applausi sono srroscia'i tutt'intor-
no. Per circa mezz'ora la fella ha 
recupato la grande pensilina di 
Termini applaundendo e gridando 
ew:va all'eminente scrittore. 

In serata si è appreso che era 
sla.o ottenuto dal Minuterò del­
l'Interno che Pablo Nemòa .c-i-
sta.sNe nella notte a Roma. Piò 
tardi si ?on o r e c a t i a salutarlo 
scrittori e parlamentari. 

Successivamente l'ANSA comu-
n:cava che il - ministro dell'In­
terno ha consentito che la per­
manenza in Italia del cileno Pa­
blo Neruda si prolunghi per po­
chi giorni - . Da questa informa­
zione ri-ulta confermato che l'in­
tervento dell'cn. Ner.ni e di altri 
o? riamen tari pre.-^o Sceiba è riu­
scito a prorr-frare il provvedimen­
to dì allontanamento di Neruda. 
Negli ambienti cultural: e demo­
cratici romani si esprimeva ieri 
?era l'auspicio che si provveda a 
revocare un provvedimento, il 
quale non ha alcuna s:.u.-t:f:ca7iri-
ne e umilia l'Italia di fronte al 
mondo civile. 

PIETRO INGRAO Direttore 
S*nc'<» Srniler' y -e11re!*nre resp. 
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